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La classe di Emma Kirkby per
le celebrazioni monteverdiane

MA N TOVA Il Conservatorio di
Musica “Lucio Campiani” di
Mantova è lieto di ospitare
Emma Kirkby, soprano di fa-
ma internazionale specializza-
ta nel repertorio rinascimentale
e barocco. Emma sarà a Man-
tova dal 14 al 16 marzo, e terrà
in Conservatorio una master-
class di approfondimento del
repertorio monteverdiano.
L'iniziativa rientra nelle ma-

nifestazioni organizzate que-
st'anno dal Conservatorio per
le celebrazioni dell'anno mon-
teverdiano nel 450esimo an-
niversario dalla nascita di
Claudio Monteverdi (Cremona
9 maggio 1567 – Venezia 29
novembre 1643), la cui vita è
indissolubilmente legata a
Mantova. Nella nostra città –
come ha scritto la musicologa
mantovana Paola Besutti -
“visse anni artisticamente de-
cisivi: qui portò il madrigale
all'apice sperimentale, qui mo-
strò quale dinamica intensità
potesse raggiungere la neonata
opera in musica, qui espresse i
principi della propria poetica,
qui sondò nel sacro la dialettica
fra antico e moderno con esiti
tuttora stupefacenti. Ispirato
dalla vivacità culturale della
corte gonzaghesca, egli seppe
esplorare le potenzialità più
nascoste dei linguaggi vocali e
strumentali del suo tempo, ri-
voluzionandoli dall'interno.”
Egli trovò impiego dal 1590
alla corte dei Gonzaga come

suonatore di viola nella cap-
pella allora diretta da Jacques
de Wert, famoso per la sua
innovativa produzione madri-
galistica, e dal 1601 come
“maestro e de la Camera e de la
Chiesa sopra la musica” alla
corte di Vincenzo Gonzaga.
Durante la masterclass in

Conservatorio Emma Kirkby
affronterà il repertorio madri-
galistico della produzione di
Claudio Monteverdi a una e
più voci. La masterclass è ri-
volta a tutti i registri vocali ed è
aperto ad allievi effettivi e udi-
tori. Le iscrizioni sono aperte a
cantanti solisti e gruppi interni
ed esterni al Conservatorio
Campiani.
Giovedì 16 marzo alle ore 18

presso il Teatro Bibiena Emma
Kirkby terrà un concerto in-
teramente dedicato a musiche
monteverdiane, accompagnata
dai migliori allievi della ma-

Una masterclass in conservatorio e un concerto il 18
marzo al Bibiena per il soprano di fama internazionale

Nella sfida pianistica tra Roberto Prosseda e TeoTronico, vince la musica

MA DA M A DORE AL BIBIENA

DOMANI NELLA SEDE DELLA CASA DEL MANTEGNA

Cibo e Thanatos per discutere sulla vita
Psicologi e nutrizionisti per un incontro della rassegna “Alla fine dei conti”

Mantova eve

MA N TOVA Proseguono oggi al-

le 16,30 gli incontri per i bam-

bini dai 2 agli 8 anni al Baratta.

Nella mediateca di corso Ga-

ribaldi sono in programma le

storie in biblioteca con lettura

ad alta voce a cura di Simo -

netta Bitasi.

PROTAGONISTA Emma Kirkby sarà al Campiani
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sterclass, con il patrocinio del
Comune di Mantova (ingresso
libero fino ad esaurimento po-
sti).
La Kirkby regalerà a Man-

tova l'esecuzione del Lamento
di Arianna di Monteverdi, su
libretto di Ottavio Rinuccini.
Alcune osservazioni che Mon-
teverdì formulò in una fase più
tarda della sua carriera fanno
pensare che, in un certo senso,
egli ritenesse il lamento di
Arianna – la “più essenzial
parte” dell'opera, come la de-
finì in una lettera ad Ales-
sandro Striggio del 21 marzo
1620 – il distillato delle sue
sperimentazioni degli anni
1607-8 alla Corte dei Gonzaga
nella ricerca della “via naturale
all'imitatione” (lettera a Gio-
van Battista Doni del 22 ot-
tobre 1633): un linguaggio
drammatico-musicale in cui
parole e musica fossero in-
timamente fuse. Il brano co-
stituisce una chiave di lettura
sia degli aspetti tradizionali e
innovatori della prima maniera
operistica del cremonese, sia
del modo in cui da questa si
sviluppò quella più tarda.

MA N TOVA Può un robot confrontarsi
con un musicista? La “Sfida alla
tastiera: TeoTronico Vs. Roberto
Prosseda” ha dimostrato che il con-
fronto tra la tecnologia più sofisticata
e l’artista è soprattutto un’opportunità
preziosa per riconoscere l’insostitui -
bile capacità espressiva tipicamente
umana. Domenica mattina, in un Tea-
tro Bibiena gremito, Madama DoRe,
la rassegna di Tempo d’Orchestra che
unisce grandi e piccini nell’esperienza
di “Musica formato famiglia”, ha
presentato uno spettacolo avvincente
e piacevolissimo che ha avuto come
protagonisti il prestigioso musicista
Robeto Prosseda e il pianista-robot

TeoTronico che suona il pianoforte
grazie alle sue 53 dita e alla tecnologia
che gli consente di muoverle con
straordinaria precisione e velocità.
Due pianoforti gran coda in scena,
dunque, per un confronto sviluppatosi
sul tema del rapporto tra pura ri-
produzione e interpretazione musi-
cale che Prosseda ha condotto con
spigliata semplicità riuscendo a pro-
porre una “lezione” divertente e il-
luminante su elementi specifici
dell’arte dei suoni. Agogica, rubato,
tensione dinamica, legami armonici:
termini tecnici che hanno trovato la
giusta esemplificazione nel confronto
tra le speculari esecuzioni offerte dai

due contendenti da cui è emersa,
naturalmente, l’inimitabile valore
dell’interpretazione individuale e la
sua capacità di trasmettere e far per-
cepire i sentimenti del musicista. Gra-
zie ad un ricco programma di pagine
splendide del repertorio pianistico,
abilmente combinato con il dialogo
divertente tra Prosseda e la meccanica
vocalità, acutamente ironica di Teo-
Tronico, lo spettacolo si è sviluppato
con assoluta fluidità costantemente
sottolineato dall’approvazione entu-
siastica del pubblico. Composizioni
ben note di Chopin, Domenico Scar-
latti, Mozart, Mendelssohn-Barthol-
dy, Skrjabin, Rimskij-Korsakov, Scott

Joplin sono state sottoposte al duplice
confronto: le 53 dita tecnologiche
dell’automa ideato da Matteo Suzzi e
perfezionato da Alessandro Fiam-
manti contro le 10 di Prosseda, per un
evento seguito con appassionata at-
tenzione dal pubblico del Bibiena,
premiato da alcuni bis fuori pro-
gramma, altrettanto apprezzati. Sor-
prendente si è rivelata anche la ca-
pacità di TeoTronico di riprodurre
tramite file midi le esecuzioni ori-
ginali di grandi pianisti del passato,
come Sergej Rachmaninov e Józef
Hofmann, derivate da incisioni su rulli
di pianola. Grande simpatia ha su-
scitato, inoltre, l’originale espressività

di TeoTronico, programmato per ri-
produrre testi in varie lingue (anche il
dialetto mantovano), interagire con
l’interlocutore, esprimere un’indovi -
nata mimica facciale muovendo la
testa, le labbra e gli occhi. Ne è
risultato un appuntamento veramente
brillante, e come di consueto se-
guitissimo, con la rassegna Madama
DoRe, che l’eccellente Roberto Pros-
seda ha condotto in modo dinamico e
assolutamente competente. “La con-
divisione delle emozioni e il saper
ascoltare ci aiutano a vivere meglio”:
questo il messaggio conclusivo di
Prosseda, affidato all’eco degli ap-
plausi. (gmp)

MA N TOVA Domani secondo
appuntamento di “Alla fine
dei conti”, ciclo di incontri a
cadenza mensile e ad ingres-
so libero dedicati al tema
della morte.
Nell’ambito del concetto di

tanatologia, il progetto nasce
con l'obiettivo di individuare
un nuovo spazio di dialogo e
riflessione sulla vita e sulla
morte attraverso il colloquio
interdisciplinare fra differenti
ambiti.

Il tema del prossimo ap-
puntamento, che prenderà il
via alle 18 nella sede della
Casa del Mantegna, sarà “Ci -
bo e Thanatos”. Fe d e r i c o
Durello, biologo nutrizioni-
sta, porterà la propria espe-
rienza legata ai regimi ali-
mentari per persone in con-
dizioni patologiche gravi.
Eleonora Bottosso, psicolo -
ga psicoterapeuta, tratterà te-
matiche legate alla propria
esperienza relativa al fine vita

e alla morte con particolare
attenzione al legame tra Eros
e Thanatos.
Anche questo incontro sarà

condotto da Elena Alfonsi,
operatrice nell'ambito di arte
e cultura, e Maria Angela
Gelati, studiosa che si oc-
cupa di ricerca e sviluppo
della tanatologia e di “Death
Education”.
Il progetto “Alla fine dei

conti” nasce in collaborazio-
ne con l'associazione man-

tovana La Corte dei Poeti e
con gli organizzatori della
rassegna “Il Rumore del Lut-
to” che si svolge con successo
a Parma ormai da dieci anni.
Il ciclo di incontri gode del
patrocinio della Provincia di
M a n t ova .
Il programma completo

della rassegna “Alla fine dei
conti” è pubblicato nella se-
zione “Arte e Cultura” del
sito www.turismo,manto-
va . i t .

Letture per bambini
alle 16.30 al Baratta
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     
   
     
   
    
      
   
   

       
   

   
     
   
   
    
     
     
   
      
     
    
      
   
     
    

    
   

   
  

 
    
     
    
     
  
      
    
   
   
 


   
  

   
   
      
    
    
    
    
    
  
    
     
     
   
    
 

     
  

  
 
    
    
   
  
 
 
   
    
  
    
   
 
 

   
   

    
 
     
   
     
    
    
 

  
   

   
   
  
    

  
   

 
   
  
   
    
       
  
 
   
    
   
    
    
    
 

  
   

     
     
     
     


  
   

 
  
   
    
   
    
 



  

      
         
      
       
      

    
      
    
      
    
   
    
       
      
      
      
   

       
     
       

    
         
        
      
       

    
    
    
    
    
    
    
   
    
    
    
     

      
       
       
       
   



  



  

  

    







 

 

   
   
    
 
  
  

   
       
  
     
    
   
   


   
  
   
  
    
      
      
     
   
    
    
 

     
   
   
    
 
    
   
    
    
 

  


 

  

   

      
     



   

     
        

    
   
   
     
    
   
   
     
    
    
   
     
    
   
 
    
   
    
     
    

    
   
    
    
    
   
     
    
  
  
   

   
    
 
    
 

    
      
   
 

   

  

            

     





    
    
    
    
     
   
   
   
     
  
     
     
     
     
     
    
    
  
    

    
      
    
     
   
   
     
  

    
    
   
      
  
    
    
   
    
  

  

      
           
      
          
     

     
    
       
       
   
       
      
      
     
      
      
       

           
       
     

      
       
      
     
        

   
 

   
      
    
      
   
      
      
    
    


      
       
     
    

 

    
     
    
     
     
    
    
     
   
   

   
    
   
    
     
   
   
    
  
  

 

    

        

    

    

     
          

  

    

        
      

    
    
     
   
    
    
      
     
   
     

  
   
    
     
       
   
      
    
    
    

     
   
    
    
    
    
     
   
     
   
     
    
      
    
    
   
     
    
     
   

     
     
   
  
     
     
      
    
   
     
    
    
    
      
     
   
     
     
    
    

  

    



     


 

   
 

   

 
 
 

   

    

  

   
 

 
 

   
 

  
 

    
 

  

 
 

    

   
   
 



 

 

   

 
 

  

   
  

    
 

    

     

    

   
 

 

  
 

 

   
 

 

 

 

    

   
 

    

   
 

     

    
 



    

 
     
   
  

     

   
     

     

  
   
   
   

   

 
      
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LOT TO (14-03-2017)

16-21-53-74-79-80
Jolly 27 SuperStar 10

Bari 59 74 55 12 77
Cagliari 82 39 49 5 71
Firenze 77 70 58 37 87
Genova 7 84 74 51 82
Milano 66 57 81 10 89
Napoli 9 71 52 47 43
Palermo 49 51 3 59 28
Roma 30 90 41 76 48
Torino 74 9 13 73 56
Venezia 85 65 13 48 60
Nazionale 80 81 21 54 74

10 E LOT TO

07 - 09 - 30 - 39 - 49 - 51 - 55 -
57 - 58 - 59 - 65 - 66 - 70 - 71 -

74 - 77 - 82 - 84 - 85 - 90

SUPEREN A L OT TO

Euro 1,50

Quotidiano indipendenteQuotidiano indipendente

Abbinamento obbligatorio con il Giornale in Mantova, provincia e Casalasco “Poste Italiane spa - spedizione in a.p. D.L. 353/03 (conv. L.46/04) art. 1 comma 1, DCB - Filiale di Mantova”

Anno 98 - N. 73Anno 98 - N. 73

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

Lavori alla piazzola ecologica
e tra le novità l’installazione
del sistema di riconoscimento

Pagina 20

Castiglione: municipio pronto
Verrà riaperto tra un mese

DOSOLO

Il Comune punta ad acquisire
l’ex centro di controllo del Po per
trasformarlo in un centro giovani

Pagina 19 Pagina 22

Emma Kirkby soprano d’eccellenza
OGGI AL C O N S E RVATO R I O, DOMANI IN C O N C E RTO AL BIBIENA

ABUSO D’UFFICIO E FALSO LE ACCUSE DELLA PROCURA

Pro Gest ci ripensa e resta a Mantova
L’investimento di 100 milioni condiziona le scelte dell’azienda trevigiana

MA N TOVA Pro Gest ci ripensa.
L’investimento già affettuato
sulla Cartiera è troppo corposo
per poter lasciarsi andare all’ir -
ritazione del momento. In ogni
caso tra lacci, lacciuoli e ostacoli
vari l’operazione su Mantova ri-
schia un ritardo pesante per l’im -
missione su un mercato a elevata
concorrenza. Nel frattempo il bi-
sogno di lavorare si manifesta
con il cumulo di 1.300 domande
di lavoro ricevute sino ad oggi da
Pro Gest. Ieri si è saputo che le
perquisizioni effettuate negli uf-
fici di Pro Gest e nelle abitazioni
degli Zago sono state ordinate
dalla Procura di Mantova
sull’ipotesi di abuso di ufficio e
fa l s o

Pagine 8 e 9

Il marito morì in un
incidente, la vedova
patteggia 10 mesi

CO N DA N N A

MA N TOVA Ha patteggiato 10
mesi di reclusione, pena sospesa,
per la morte del marito. Si è te-
nuta ieri davanti al gup di Man-
tova l’udienza preliminare nei
confronti di Astrid Groot, 33en-
ne olandese che l’11 luglio di due
anni fa era rimasta coinvolta in
un incidente stradale in cui aveva
perso la vita il marito, Mario
Van Der Putten, 30 anni, che
viaggiava accanto a lei, mentre
sul sedile posteriore era siste-
mata la loro figlioletta che
all’epoca aveva otto mesi. L’in -
cidente era avvenuto al famige-
rato incrocio di Cà Piccard, in
territorio di Volta Mantovana.
Secondo quanto ricostruito dalle
forze dell’ordine intervenute per
i rilievi di legge, la 33enne, che
era alla guida di una Opel Astra,
aveva attraversato l’incrocio sen-
za accorgersi che stava soprag-
giungendo un’altra auto, una
Mercedes.

Pagina 8

Il luogo dell’incidente

Ferro, cemento e piante segate:
il nuovo volto del Parco del Mincio

MA N TOVA La discussione sul
Parco non sarà mai finita. Quello
del Mincio richiama posizioni
spesso contrastanti soprattutto
dove non si riesca a capire il
confine tra la salvaguardia del
territorio e certe scelte. Anche la
ciclovia Mantova-Peschiera in
queste ore sta diventando ogget-
to di discussione politica per via
di alcune soluzioni adottate dalla
Provincia, stazione appaltante,
sotto la diretta sorveglianza del
Pa r c o .

Pagina 6

Betuniq
chiude anche
il sito on line

Pagina 7

Tamponamento
in A22, code
sulla Romana

Pagina 7

LETTERE, 3 - PROGRAMMI TV, 4 - TUTTOMANTOVA, 5 - CI TROVATE ON-LINE SUL SITO www.vocedimantova.it

SOPRANO L’inglese Emma Kirkby

GLI SPECIALI
della

MA N TOVA La presenza del
soprano Emma Kirkby è
motivo d’orgoglio per il con-
servatorio “Lucio Campia-
ni”. Un orgoglio ben evidente

nelle parole di chi ha pre-
sentato ieri la cantante bri-
tannica, dopo la sessione mat-
tutina del primo giorno di ma-
sterclass. «Emma Kirkby è

una persona straordinaria - ha
esordito il direttore S a l va t o re
Spanò - ed è un onore per il
conservatorio averla qui.

Pagina 11

DA S A BATO

Pagina 11

Dopo X
Factor, Gaia
Gozzi aprirà
i concerti
di Giorgia
a Mantova
e a Milano
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EMMA KIRKBY

MA N TOVA La presenza del
soprano Emma Kirkby è
motivo d’orgoglio per il con-
servatorio “Lucio Campiani”.
Un orgoglio ben evidente nel-
le parole di chi ha presentato
ieri la cantante britannica, do-
po la sessione mattutina del
primo giorno di masterclass.
«Emma Kirkby è una persona
straordinaria - ha esordito il
direttore Salvatore Spanò -
ed è un onore per il con-
servatorio averla qui. Si tratta
di un punto di riferimento
importante per il panorama
internazionale della musica ri-
nascimentale e barocca, anche
perchè è considerata come
uno dei dieci migliori soprani
in attività». Parole di elogio
anche dalla presidente del
conservatorio Francesca Zal-
tieri e dalla professoressa Ila -
ria Geroldi, che con la Kir-
kby ha anche condiviso il
palco, alcuni anni fa, in quel di

Cremona: «Emma è una delle
poche cantanti - spiega - che si
riconosce dalle prime note che
canta. È dotata di una per-
sonalità vocale impressionan-
te». Incedendo in un mix di
inglese e italiano, è il turno
della star ospite del “Cam -
piani” di presentarsi, anche in
vista del concerto che regalerà
a Mantova domani alle 18 al
Bibiena. «Sono molto impres-
sionata e molto entusiasta per
questa opportunità» racconta
la Kirkby riferendosi sia alla
masterclass iniziata ieri e che
proseguirà in questi giorni con
quindici allievi, sia al con-
certo di giovedì. Un evento
dove ci saranno ben due duetti
con la professoressa Geroldi,
oltre all’accompagnamento
con i migliori allievi della
masterclass. A proposito dei
quali ha detto: «Sì, c’è già
qualcuno che mi ha impres-
sionato nella prima sessione

di questa mattina (ieri per chi
legge, ndr)». L’attesa, sicu-
ramente, è tutta per l’appun -
tamento del Bibiena. Ma che
cosa si aspetta da questa serata
Emma Kirkby? «Non ne ho
idea (ride, ndr). Sono davvero
molto emozionata». Si vede-
va, c’è da ammetterlo, così
come si vedeva la speranza
che la Kirkby riponeva nei
suoi allievi di questa master-
class mantovana di canto ba-
rocco. Insomma, i presupposti
per un evento straordinario ci
sono tutti. Piccola curiosità
finale. Nonostante una car-
riera costellata da esibizioni
dal vivo di caratura interna-
zionale, è la prima volta che
Emma Kirkby si esibisce a
Mantova. Ma la città virgi-
liana non le è nuova: all’inizio
degli anni Novanta, infatti,
girò un video di canti ma-
drigalisti a Palazzo Te.

Federico Bonati

I tre giorni virgiliani
del soprano inglese
Iniziati ieri i lavori con gli studenti del conservatorio
“Sono davvero entusiasta per questa opportunità
e devo dire di essere anche molto emozionata”

Domani sera
concerto
al Bibiena

MA N TOVA C’è grande at-
tesa per il concerto mon-
teverdiano con cui il so-
prano inglese Emma Kir-
kby animerà gli spazi del
teatro Bibiena domani alle
18. Cantante di fama in-
ternazionale, specializzata
nel repertorio rinascimen-
tale e barocco, la Kirkby si
esibirà davanti al pubblico
virgiliano dopo la master-
class che terrà in questi
giorni al conservatorio
“Lucio Campiani”. Pro-
prio da questa masterclass
usciranno i migliori allievi
del conservatorio cittadi-
no che accompagneranno
il soprano sul palco del Bi-
biena. La Kirkby regalerà
a Mantova l'esecuzione
del “Lamento di Arianna”
di Monteverdi, su libretto
di Ottavio Rinuccini, rap -
presentata per la prima
volta a Palazzo Ducale il
28 maggio 1608. Ma non è
finita qui, perché i presenti
all’evento del Bibiena po-
tranno gustarsi anche due
duetti: il “Pur ti miro”, dal
finale dell'atto terzo
dell’opera “Incoronazione
di Poppea” datata 1642 e il
madrigale “Non è di gentil
core” del 1619. L’ingresso
al concerto è libero fino ad
esaurimento posti. ( f. b. )

AL PALABAM E AL FO RU M DI AS S AG O

Gaia Gozzi aprirà i concerti di Giorgia
MA N TOVA Con un post su Facebook,
la cantante viadanese Gaia Gozzi
annuncia che aprirà i due concerti di
Giorgia in programma al Palabam

sabato sera e al Forum di
Assago del 24 marzo.
“Sono realmente emo-
zionata al pensiero di cal-
care lo stesso palco di
un'artista straordinaria di
questo calibro, che mi ha
regalato tanto, sia a li-
vello musicale che uma-

no... Perciò un grazie speciale va a
Lei, Giorgia, splendida anima, pura
magia” ha scritto la cantante man-
tovana sui social. Intanto Gaia è

impegnata con Briga in Miraculous: i
primi 5 anni di Super! sono fe-
steggiati con una nuova serie la cui
sigla è cantata da due interpreti d’ec -
cezione. Si tratta dei secondi clas-
sificati ad Amici di Maria De Filippi
e X Factor 10, che per la prima volta
hanno unito la loro voce per Ladybug
e Chat Noir. Il canale per ragazzi è
trasmesso in chiaro sul canale 47 del
digitale terrestre e 625. Le prime due
puntate in esclusiva di Miraculous,
Le Storie di Ladybug e Chat Noir
saranno trasmesse in esclusiva sabato
alle 19.40. La serie con la sigla di
Briga e Gaia Gozzi torna il 27 marzo,
per la programmazione stabile, con

una puntata trasmessa da lunedì a
venerdì alle 18.30. Si tratta della
prima esperienza importante per la
seconda classificata a X Factor 10.
Gaia Gozzi, che ha militato nel grup-
po guidato da Fedez, è arrivata a un
soffio dalla vittoria che è stata con-
quistata dai Soul System di Alvaro
Soler. Considerata come una delle
voci più internazionali dell’ultima
edizione del talent di Sky Uno, la
Gozzi si è sfidata a muso duro contro
la super favorita Roshelle, attual-
mente in tour. Non c’è comunque
stato nulla da fare per le due con-
correnti, che hanno dovuto soccom-
bere ai Soul System.

La viadanese
in tv con
“Miracolous”

Letture per i

bambini al Baratta

MA N TOVA Proseguono questo
pomeriggio alle ore 16,30 al Ba-
ratta gli incontri per i bambini dai
2 agli 8 anni. Nella mediateca di
corso Garibaldi 88 sono in pro-
gramma le storie in biblioteca
con lettura ad alta voce a cura di
Simonetta Bitasi. L’evento è nel
programma Baratta+ promosso
dal Comune di Mantova.

Domani ad Asola un convegno sulle donne in Sala dei Dieci
ASOLA L’amministrazione comunale del Chie-
se, nelle attività di Piano di zona, in collabo-
razione con la cooperativa centro donne Mantova
propone domani alle ore 21 presso la Sala dei
Dieci del palazzo municipale di piazza XX Set-
tembre un incontro ad ingresso gratuito dal titolo
“Asola per le donne: le risorse per contrastare la
violenza. Un’opportunità per parlare di violenza:
la violenza contro le donne, fenomeno sempre più
presente nella società odierna, con episodi fre-

quenti dove nessuna realtà può considerarsi esclu-
sa. Lara Facchi, che presiederà l’incontro, lau-
reata in sociologia, tecniche psicologiche e cri-
minologia applicata, è specializzata in vittimo-
logia e in scienze forensi. Dal 2009 è consulente
tecnico in casi di maltrattamento domestico, stal-
king e cyberstalking, violenza sessuale e omi-
cidio. E' tra le socie fondatrici di Centro donne
Mantova, dove lavora come criminologa forense
e di cui è presidente dal 2017. (pz)

CON LARA FAC C H I
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Bovar y

AL T E AT RO SOMS

Domani a Castellucchio “Madame Bovary” con l’attrice Silvia Pipa

AP P U N TA M E N T I

Al Baratta gruppo

di lettura per ragazzi

Oggi alle 16 al Baratta si riu-
nisce il gruppo di lettura dei
ragazzi dai 10 ai 14 anni.
Nella mediateca di corso
Garibaldi 88, spazio ragaz-
zi, saranno letti i brani del
romanzo “Capitan Uncino”.
I lavori del gruppo saranno
curati da Simonetta Bitasi.
L’evento è nel programma
Baratta+ promosso dal Co-
mune di Mantova.

Domani sera rock

all’Antica Corte

Commessaggio - Domani
sera rock blues con Arian-
na Antinori straordinaria
cantante blues che vanta
presenze a Pistoia blues,
Trasimeno blues e centi-
naia di concerti in tutta ita-
lia considerata erede di Ja-
nis Joplin anche dalla stes-
sa famiglia di janis. Sabato,
invece, concerto country,
swing, bluegrass con i
Country Rush. Durante la
serata un violinista girerà
per i tavoli del ristorante
eseguendo brani di folk ir-
landese. Appuntamento al
ristorante Antica Corte di
S a bb i o n e t a .

L’attr ice
Silvia Pipa
protagonista
a Castellucchio

Brahms, le tre sonate
per violino e pianoforte
MA N TOVA Questa sera alle
ore 20,45 all’auditorium
Monteverdi di via Concilia-
zione 33. Brahms protago-
nista con le tre sonate per
violino e pianoforte. Inter-
preti Bin Huang, violino ed
Edoardo Strabbioli, piano-
forte. In programma Johan-
nes Brahms (1833 - 1897),
sonata n. 1 Op. 78 in Sol
maggiore (Vivace ma non
troppo; Adagio; Allegro mol-
to moderato), Sonata n. 2 Op.
100 in La maggiore (Allegro
amabile; Andante tranquil-
lo/Vivace; Allegretto grazio-
so (quasi Andante)Sonata n.
3 Op. 108 in Re minore (Al-
legro, Adagio, Un poco pre-
sto e con sentimento, Presto
agitato). “Potere energetico e
creativa delicatezza”: così un
giornale tedesco ha sintetiz-
zato alcune delle tante qualità
della violinista Bin Huang,
45 anni, vincitrice nel 1994
del Concorso Paganini di Ge-
nova e quindi, nel 1999, del
Concorso ARD di Monaco di
Baviera, due delle compe-
tizioni internazionali più note
e qualificate, due fra i premi
più ambiti dai giovani in-
terpreti.

Cinese di nascita, Bin
Huang s’è formata musical-
mente nel suo paese e suc-
cessivamente negli Stati Uni-
ti, intraprendendo quindi una
carriera d’alto profilo che og-
gi la vede attiva su più fronti,
incluso quello didattico.

Personalità dunque estre-
mamente interessante che qui
si affianca a quella del pia-
nista Edoardo Strabbioli, mu-
sicista versatile e di lunga
esperienza, che nell’esercizio
della musica cameristica ha
trovato partner di valore co-
me i violinisti Krylov, Amo-

yal e Zimmermann, come la
cantante Cecilia Gasdia, co-
me la violoncellista
Wen-Sinn Yang, toccando
teatri e festival di prima gran-
dezza.

Interpreti insomma perfetti
per un programma che si cala
tra le emozioni e la razio-
nalità di Johannes Brahms,
qualità espresse mirabilmen-
te nel meraviglioso ciclo del-
le tre Sonate per violino e
pianoforte: la prima in sol
maggiore del 1878, la se-
conda del 1886 e la terza la
cui lavorazione fu conclusa
nel 1888, raccontano ora con
delicatezza, ora con fervente
passione il cammino di un
maestro che trovò nell’inti -
mità del camerismo il suo
linguaggio più autentico, tra
architetture meditate ed una
ispirazione lirica intensamen-
te vitale.

Ingresso euro 9 studenti un-
der 25 euro 2 (apertura bi-
glietteria ore 20,15). Preno-
tazione al 0376/355566

Arie barocche alle 18 al teatro Bibiena
con il concerto del soprano Emma Kirkby
MA N TOVA C’è grande attesa per il concerto monteverdiano con cui il
soprano inglese Emma Kirkby animerà gli spazi del teatro Bibiena que-
st’oggi alle 18. Cantante di fama internazionale, specializzata nel repertorio
rinascimentale e barocco, la Kirkby si esibirà davanti al pubblico virgiliano
dopo la masterclass che ha tenuto in questi giorni al conservatorio “Lucio
Campiani”. Proprio da questa masterclass sono usciti i migliori allievi del
conservatorio cittadino che accompagneranno il soprano sul palco del Bi-
biena. La Kirkby regalerà a Mantova l'esecuzione del “Lamento di Arianna”
di Monteverdi, su libretto di Ottavio Rinuccini, rappresentata per la prima
volta a Palazzo Ducale il 28 maggio 1608. Ma non è finita qui, perché i
presenti all’evento del Bibiena potranno gustarsi anche due duetti: il “Pur ti
miro”, dal finale dell'atto terzo dell’opera “Incoronazione di Poppea” datata
1642 e il madrigale “Non è di gentil core” del 1619. L’ingresso al concerto è
libero fino ad esaurimento posti. ( f. b. )

Vito e Claudia Penoni questa sera al

Vittoria di Viadana con “Adamo e Deva”

VI A DA N A Nuovo appuntamento con la stagione teatrale di
Viadana. Questa sera, Vi t o e Claudia Penoni, protagonisti
dello spettacolo “Adamo e Deva”, porteranno sul palco del
Vittoria due nuove esilaranti maschere della commedia all’ita -
liana, ovvero i “fondamentalisti occidentali”. Benvenuti alla
cena più integralista, biblica e rocambolesca della storia dei
sabato sera. La pièce, sotto la sapiente regia di Daniele Sala,
affronta, con ironia e divertito laicismo, il tema più scottante di
questi ultimi anni: la paura del diverso, la dittatura degli
integralismi, lo scontro tra gli estremismi e la confusione tra
fede e tifo da stadio. Inizio spettacolo ore 20,45. Biglietti
disponibili alla reception del Mu.Vi dalle 09 alle 12,30 e in
teatro dalle 19,30. Per info: 0375 820931. ( l o re n )

Lunedì 27 Marzo
Auditorium, 20.30

“Uka”, “Ku k u s ch k a ”, “Mi -
shka”, “Lo studente che
non c’è”, “Io sono il mio
n e m i c o”, “Al ladro, al la-
d r o”, “Lila”, “88 giorni nelle
farm australiane”, “Senza
p a r o l e”, “Helena”

Martedì 28 Marzo
Auditorium, 20.30

“Il freak”, “Teddy bear”,
“Fe a r s ”, “Mangia giusto”,
“Primo atto”, “La scala”,
“S p i d e r b oy ”, “Cont ando
le formiche”, “Uomo in
m a r e”, “L u c i e”

Mercoledì 29 Marzo
Auditorium, 20.30

“Camino de agua para un
pez”, “O tt o”, “D a rr e l ”, “Go
to city Ele”, “As s o l o”, “A girl
like you”, “L’albero della
piazza”, “Mattia sa volare”,
“La repubblica dei bam-
bini”

Giovedì 30 Marzo
Auditorium, 20.30

“Creative cinemusic”, “In
ex i l e”, “Ami”, “Awe s i m e
b e e t l e’s colors”, “This is...
ca”, “Friendzone, bloccati
in un’amicizia”, “Gamers”,
“La fuitina”, “Maria”, “Ru -
n away ”, “L’avventura del
p e n s i e r o”

Venerdì 31 Marzo
Auditorium, 20.30

“S e g u n d i t o”, “Don Ruper-
t o”, “M”, “Silent mode”,
“Sapone di Marsiglia”,
“Sciuscià 70”

Sabato 1 Aprile
Auditorium, 21

Cerimonia di premiazio-
ne

Domenica 2 Aprile
Liceo D’Este, 11

Incontro pubblico con gli
ospiti del festival

LE P RO I E Z I O N I

CASTELLUCCHIO Continua la sta-
gione teatrale castellucchiese or-
ganizzata dalla Pro Loco e dall’as -
sessorato alla cultura, a cura de Il
Nodo Teatro di Desenzano del
Garda . Dopo l’esordio con “Canto
di Natale” di Charles Dickens,
domani sera, alle ore 21.00 al
teatro Soms, andrà in scena “Ma -
dame Bovary” di Gustave Flau-
bert, per la regia di Raffaele Ma-

lesci. A interpretare la parte di
Emma Bovary sarà l’attrice Silvia
Pipa che dovrà quindi confrontarsi
con un ruolo tra i più significativi e
impegnativi nella letteratura
dell’ottocento e forse di ogni tem-
po. Perchè anche se scritto due
secoli fa, in pratica, anche al gior-
no d’oggi la figura di Madame
Bovary risulta una delle più mo-
derne e meglio definite caratte-

rizzazioni umane di sempre. La
donna del XIX secolo che, in barba
ai tempi e alle convenzioni, decide
di vivere seguendo quelle che sono
le proprie inclinazioni sfidando la
noia che il matrimonio con un
“buon partito” le ha portato in
dote. Arrivando anche a un amore
pazzo e senza lieto fine e quindi
fino al gesto supremo. L’allesti -
mento di Madame Bovary sarà

seguito da altre importanti messe
in scena; sabato 1° aprile sarà la
volta dello spettacolo “ Mister D”,
una commedia di Claudio Gai-
coboni, per la regia di D av i d e
C o rn a c c h i o n e . La rassegna si
chiuderà quindi venerdì 28 aprile
con il grande spettacolo per le
famiglie, tratto dalla storia dei fra-
telli Grimm “ Hansel e Gretel”, per
la regia di Raffaello Malesci . Per
informazioni Il Nodo Teatro 030
9109210 , Pro Loco 334 2672366 -
info@ilnodo.com. ( a . g. )
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